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LibriNel precedente articolo ho espresso
un ragionamento basato su sinergie
comuni tra Istituzioni , Territorio e
Società, voglio continuare su questi
temi cercando di mettere in risalto le
potenzialità e la fattibilità.
In considerazione che l’U.E. ha mes-
so a disposizioni fondi che riguarda-
no incentivi ai progetti da realizzare,
concordemente con l’adozione di tec-
niche e metodologie nel rispetto del-
le azioni positive previste dai delibe-
rati europei, sui temi che stiamo trat-
tando, dalla Puglia potrebbe partire un
progetto che vede la divulgazione delle
buone pratiche con scambi d’informa-
zione sulla pianificazione sostenibi-
le, adottando quale metro di misura,
indicatori reali di controllo del pro-
cesso d’integrazione tra ambiente, la-
voro, territorio ed energia.
Voglio dire che in una logica di
fattibilità e di concretezza d’interven-
to, i soggetti preposti al controllo e
alla verifica, potrebbero stilare dei
rapporti dettagliati su schemi d’inter-
vento ed impatto ambientale nonché
sui benefici in termini economici e
territoriali, per renderli fruibili alla
collettività sia economica che civile.
Lo sviluppo di fonti alternative deve
essere perseguito, anche per le pro-
spettive poco rosee, del prossimo fu-
turo; tale sviluppo deve avvenire in un
contesto di legittimità eco-compati-
bile nel rispetto delle regole.
L’emissione di gas a effetto serra nel-
l’atmosfera è ai livelli di guardia, tut-
te le iniziative per moderare l’emis-
sione di gas sono state rese vane da
comportamenti non in linea con le
decisioni adottate dal protocollo di
Kyoto.
Una gestione oculata delle risorse,
unitamente ad un ruolo positivo delle
tecnologia ambientale, dove per tec-
nologia ambientale si intende:
- l’adozione di strumenti per control-
lare l’emissione di sostanze inquinanti;
- adottare metodi e metodologie atte
a favorire processi di lavorazione con
risparmio energetico;
- sviluppo di nuovi materiali con
“Know How” ambientale;
- uso di combustibili puliti e/o con

scarso impatto ambientale,
potrebbe essere la chiave per accede-
re a:
Sviluppo economico e quindi:
- imprese più competitive;
- occupazione stabile;
- bilancia dell’import-export più equi-
librata;
- costi energetici contenuti con indici
positivi anche sulla rispettiva bilancia
dei pagamenti;
Sviluppo dell’eco-sostenibilità am-
bientale:
- Ambiente e territorio a misura d’uo-
mo;
- sviluppo dei beni e dei servizi per il
turismo;
- implementazione della produzione di
prodotti di qualità legati all’agricoltu-
ra e di tutte le attività riconducibili ai
percorsi enogastronomici, con ricadu-
te apprezzabili, sul sistema economi-
co locale.
L’agricoltura in Puglia è un settore
economico trainante; l’agro industria
e attività ad essa connesse (servizi),
oggi rappresentano 102.791 attività
operanti e registrate (dati Infocamere
II trimestre 2005).
In alcune Province questo dato (il to-
tale parziale), rappresenta un terzo del
tessuto economico, in altre, addirittu-
ra, quasi la metà.
È giusto , quindi, adoperarsi e promuo-
vere iniziative che tengano conto di
questi numeri; è necessario muoversi
su queste basi per innescare azioni
positive propedeutiche per lo svilup-
po al territorio.
Dare un segnale preciso, attraverso
l’informazione al sistema agricolo, è
opportuno per orientarlo ad una
sinergia con altri settori per una
simbiosi che, secondo noi potrebbe
dare un ulteriore spunto e sostegno
alla crescita di nuove attività, agricole
e non, ma legate da un filo conduttore
comune, nel rispetto per l’ambiente e
di crescita economica.
Per una buona pratica agricola è ne-
cessario che ci siano persone prepa-
rate e che amano la terra, ma occorre
anche un territorio curato, non inqui-
nato, idricamente stabile e supportato
da opere di bonifica.

L’apporto delle
Istituzioni deve
imprimere un ac-
celerazione per
migliorare la qua-
lità della vita attra-
verso interventi
programmati e re-
alizzati, da ciò tut-
ti ne trarremmo
sicuri benefici; la
qualità e la sicu-
rezza alimentare
dipendono anche
dal tipodi ambien-
te in cui si opera e
l’agricoltura ha bi-
sogno di queste
regole per restare
un punto di riferi-
mento economi-
co.

Grande clamore ha destato la pubbli-
cazione del romanzo Il Codice Da
Vinci di Dan Brown ed ancora più ne
avrà il film che in queste settimane
si sta proiettando nei cinema italia-
ni. Ho potuto notare un notevole e
comprensibile disorientamento in
chi l’ha letto, dato che il libro si pro-
pone come un romanzo fondato su
precisi documenti storici. Infatti a
pag. 9 sono riportate le Informazio-
ni storiche, dove l’autore afferma
che «tutte le descrizioni [...] di do-
cumenti e rituali segreti contenute
in questo romanzo rispecchiano la
realtà» , e si fondano in particolare
sul fatto che «nel 1975, presso la
Bibliothèque Nationale di Parigi,
sono state scoperte alcune perga-
mene, note come Les Dossiers
Secrets» con la storia del Priorato
di Sion.
Il Codice Da Vinci mette in scena

una caccia al Santo Graal. Quest’ul-
timo, secondo il romanzo, non è,
come la tradizione ha sempre credu-
to, una coppa in cui fu raccolto il san-
gue di Cristo, ma una persona, Maria
Maddalena, la vera «coppa» che ha
tenuto in sé il sang réal, in francese
antico il «sangue reale», da cui «San-
to Graal» –, cioè i figli che Gesù
Cristo le aveva dato. La tomba per-
duta della Maddalena è dunque il
vero Santo Graal.
Ecco in sintesi le tesi del libro:
-Gesù Cristo aveva affidato la Chie-
sa (che avrebbe dovuto proclamare
la priorità del principio femminile)
non a san Pietro ma a sua moglie;
-Gesù non aveva mai preteso di es-
sere Dio. Sarebbe stato l’imperato-
re Costantino (280-337) a
reinventare un nuovo cristianesimo
sopprimendo l’elemento femminile,
proclamando che Gesù Cristo era
Dio, e facendo ratificare queste sue
idee patriarcali, autoritarie e anti-
femministe dal Concilio di Nicea
(325).
-Gesù era sposato con Maria
Maddalena che non era una prostitu-
ta, ma una principessa. Da lei ha dei
figli che Maria Maddalena mette in
salvo rifugiandosi in Francia.
-Costantino nasconde la verità su
Gesù Cristo e sul suo matrimonio, e
fa in modo che la sua discendenza sia
soppressa fisicamente.
-Per nascondere la verità Costantino
sceglie quattro vangeli «innocui», fra
le decine che esistevano, e procla-

ma «eretici» gli altri vangeli
«gnostici», alcuni dei quali avrebbe-
ro messo sulle tracce del matrimo-
nio fra Gesù e la Maddalena.
-Per disgrazia di Costantino e della
Chiesa cattolica, i discendenti fisici
di Gesù si sottraggono e secoli dopo
riescono perfino a impadronirsi del
trono di Francia con il nome di
merovingi. La Chiesa riesce a fare
assassinare un buon numero di
merovingi dai carolingi, che li sosti-
tuiscono, ma nasce un’organizzazio-
ne misteriosa, il Priorato di Sion, per
proteggere la discendenza di Gesù e
il suo segreto. Al Priorato sono col-
legati i templari, per questo perse-
guitati, e più tardi anche la massone-
ria. Alcuni fra i maggiori letterati e
artisti della storia sono stati Gran
Maestri del Priorato di Sion, e alcu-
ni – fra cui Leonardo Da Vinci
(1452-1519) – hanno lasciato indizi
del segreto nelle loro opere.
-La Chiesa cattolica, nel frattempo,
completa la liquidazione del prima-
to del principio femminile con la
lotta alle streghe, in cui periscono
cinque milioni di donne. Ma tutto è
vano: il Priorato di Sion sopravvive,
così come i discendenti di Gesù in
famiglie che portano i cognomi
Plantard e Saint Clair.
Solo la diffusa ignoranza religio-
sa spiega come qualcuno possa
prendere sul serio un tale cumu-
lo di affermazioni a dir poco ridi-
cole. Mi sembra opportuno ribat-
tere a queste tesi con le seguenti
precisazioni. 1. Continua

Le mistificazioni de Il Codice Da Vinci (1a parte di 2)
di Felice Prete

Il romanzo di cui si parla tanto in questi giorni è basato su documenti
falsi e rischia di confondere le idee a molti.


